IL GIOCO D’AZZARDO

a cura di Umm ad-Dahdàh

Allàh -l’Altissimo- ha detto:

“O voi che credete, 

in verità, il vino, il gioco d’azzardo, le pietre idolatriche, 

le frecce divinatorie sono immonde opere di Satana.

Evitatele perché possiate prosperare.

In verità con il vino e il gioco d’azzardo, 

Satana vuole seminare inimicizia e odio tra voi. 

E allontanarvi dal Ricordo di Allàh e dalla preghiera.

Ve ne asterrete?”

Corano, V : 90-91

Diversi giochi sono considerati d’azzardo: il tric-trac, gli scacchi, i dadi, le noci, le uova e i sassi ed altro, se queste cose sono mezzi per scommettere, per guadagnare denaro, questo guadagno è illecito e Allàh -gloria a Lui, l’Altissimo- l’ha proibito dicendo:

“Non mangiatevi gli uni gli altri 

le vostre ricchezze con ingiustizia…”

Corano, II : 188

Il Profeta -pace e benedizioni su di Lui- disse: «Ci sono uomini che amministrano ingiustamente i beni di Allàh, avranno la loro parte d’inferno nel giorno della resurrezione». Disse anche: «Chiunque dica al suo compagno: “Vieni a fare una scommessa”  che faccia un’elemosina.»
Gli Ulema sono stati divisi in merito agli scacchi e al gioco dei dadi, riferendosi  alle parole dell’Inviato di Allàh (SAAS): «Chiunque giochi ai dadi, è come se avesse insozzato le sue mani con la carne e il sangue di maiale», e: «Chiunque gioca ai dadi disobbedisce ad Allàh  e al suo Messaggero.».

Ibn Omar (r) disse: «Colui il quale scommette ai dadi è come avesse mangiato carne di maiale, quello che gioca senza scommettere è come se s’insudiciasse con il grasso di porco.».

La maggioranza degli Ulema ha espresso l’opinione che il gioco degli scacchi sia vietato, con o senza scommesse, sapendo che ogni gioco con una scommessa è proibito senza discordia. Ma questo non è il parere dell’imam Ash-Shàfiî, che ha trovato negli scacchi un mezzo di svago, a condizione che sia senza scommesse, non allontani l’uomo dai suoi doveri verso Allàh, come, ad esempio, la preghiera e altri obblighi.

L’imam An-Nawawi alla domanda se fosse o meno vietato il gioco degli scacchi, rispose: «È proibito dalla maggioranza degli ulema.». E gli fu chiesto se chi gioca agli scacchi commette peccato. Rispose: «I giocatori commettono un peccato praticandolo, soprattutto se scommettono, ma l’imam Ash-Shàfiî ha autorizzato gli scacchi, senza scommessa, se non distolgono l’uomo da una preghiera prescritta o da un altro precetto.».

La prova della proibizione del gioco d’azzardo si basa sulle parole di Allàh (SWT):

“Vi sono vietati gli animali morti, 

il sangue, la carne di porco…

e anche tirare a sorte

con le freccette.”

Corano, V : 3

L’imam Ali Ben Abi Talib  che disse: «Gli scacchi sono il gioco d’azzardo praticato dai Persiani», passò vicino a degli uomini che giocavano a scacchi e disse loro: «Cosa sono queste statue davanti alle quali vi trattenete? Sarebbe meglio per ognuno di voi tenere in mano un carbone ardente finchè si spenga che toccare questi pezzi. Siete stati creati da Allàh per ben altro scopo.». 

Disse anche: «Il giocatore di scacchi è il più bugiardo degli uomini, perché dice: “Ho ucciso”, ma non ha ucciso nessuno, “Il re è morto”, ma nessuno è morto.».

Abu Muşa Al Ashâri disse: «Solo un peccatore gioca a scacchi». 

Fu chiesto a Ishàq Ibn Ràhawiya: «C’è del male negli scacchi?» rispose: «Vi si trova tutto il male.» «Ma coloro che sono di guardia  alle frontiere ci giocano?» replicò: «È una perversione».

La domanda in merito agli scacchi fu posta a Muhammad Ben Kaâb Al Quradi, rispose: «Il tormento più piccolo che subiranno questi giocatori, sarà di essere resuscitati con gli ingiusti.».

A Ibn Omar chiesero degli scacchi, disse: «È più grave che giocare a dadi.».

Interrogato a proposito degli scacchi, l’imam Malik Ben Anas disse: «Giocare a scacchi è come giocare ai dadi. Si racconta che un orfano fu affidato a Ibn Abbas, il quale, trovato fra i suoi beni, un gioco di scacchi lo bruciò. Da ciò si deduce che se questo gioco fosse stato tollerato, egli non l’avrebbe bruciato, in quanto appartenente ai beni di un orfano. Ma poiché è proibito giocarci, egli equiparandolo alle altre cose vietate da Allàh, come ad esempio il vino, lo distrusse.».

Alla domanda sugli scacchi, Ibrahim An-Nakhiî rispose: «Il gioco d’azzardo è maledetto.». 

Abu Bakr Al Athram riportò, da Wathila Ben Al Asqaâ, che il Profeta -pace e benedizione su di lui- disse: «Allàh dona ogni giorno 360 misericordie alle sue creature, il giocatore di scacchi non beneficia di nessuna di esse.».
Abu Hurayra riportò che il Profeta -che Allàh lo benedica e l’abbia in gloria- disse: «Se passate vicino a coloro che giocano con queste statue ‘dadi e scacchi’ non salutateli. Quando praticano questi giochi Satana e i suoi li circondano in modo tale che se uno di questi uomini vuol lasciare il gioco, Satana spinge uno del suo seguito a colpirlo affinché quello resti. Essi non smettono di giocare finché alla fine si disperdono come dei cani che appena lasciato un carogna una volta sazi. E questo perché dicono anche, mentendo: “Il re è morto”.».

Il Profeta -pace e benedizione su di lui- disse ancora: «Coloro che subiranno un castigo doloroso il Giorno della resurrezione sono i giocatori di scacchi. Non senti qualcuno dire: “L’ho ucciso, per Dio egli è morto”? Così egli mente su Allàh e costruisce menzogne.».

Mujahid disse: «Non c’è uomo che muoia senza che gli si presenti uno di quelli a cui teneva compagnia. Un giocatore di scacchi era moribondo gli si disse di testimoniare l’unicità di Allàh, rispose: “Scacco al re” e cadde morto. La sua lingua non poté pronunciare che le parole che era abituato a dire nella sua vita di giocatore. Così fu il caso di un altro che beveva vino con i suoi commensali, quando stette per morire, un altro gli chiese di testimoniare l’unicità di Allàh, ma lui rispose: “Bevi e dammi da bere”.». Non c’è forza né potenza se non in Allàh. 

Ciò anche secondo un hadith del Profeta (SAAS), riportato da Muslim, Ibn Majjah e Al Hakim: «L’uomo muore nella condizione nella quale viveva e sarà resuscitato nello stato nel quale si trovava prima di morire.».

da Kitàb  al Kabàir 

di Mohammad Ben Ahmad Ben Osman Az-Zahabi

Ricordiamoci che anche i 'moderni giochi' quali schedine varie, Totocalcio, Totofoot, Tris, Gratta e vinci, e lotterie di qualunque genere, sono HARAM!

Preghiamo Allàh -il Generosissimo- affinché ci faccia morire musulmani e non sviati né peccatori.
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E tutta la lode appartiene

ad Allàh,

Signore di tutto ciò che esiste!

